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Il successo dell'opera di Nono ', R i i r r i t f in i a , L e indicazioni del convegno di Porretta 

Le cifre e i fatti 
a conferma della 
scelta della Scala 

j-ll sovrainlendenle smentisce tutte le false voci messe 
Ih giro da una minoranza di destra • La situazione 
^ finanziaria del Teatro resta grave per ben altri motivi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Conclusa ter. &era Al L r. 
Ico la sene de. . ui-ce.^. de., 
[l'opera tiuoMi d: IAUI;' Nono, 
'Paolo Grassi ha capono i ta 
imiine alla .stampa il bil.mc o 
'culturale ed economico del-
ì l'Iniziativa. K' Mata que: ta 
i una riunione un po' luon de' 
1 l'ordinario non capita tutti 
'• jrli anni che un lavoro con 
'temporaneo .si imponga .scia 
per .sera al pubblico p'u va 
no , ed è ancor p.u laro che 
(Clt artefici di una opera/io 

' ne culturale pienamente riu
scita Mano chiamati alla 

' sbarra come Imputati. 
» In elfotti, come ha .spiegato 
con molta calma 11 .sovrani 
tendente della Scala, io ac 
euse, bacate .su una serie d. 
dati falhl, .sono partite da 
una minoranza di destra e 
sostenute da un palo di quo

t i d i a n i milanesi, cosi come 
il violenti attacchi all'oliera 
appartengono ad una e.slxua 
cerchia II ero.sso della cri-

' tlca e stato di opposto nv\ :• 
so. ivi compre.-*! giornali co 
me Le Monde o la Xeue Ziti 
cher Zeitung. Il parere degli 
« esperti » ha confermato 
quello del pubblico 

In questo quadro tutta la 
speculazione di ti|>o fasci-
stolde e caduta da .se Grassi 
h a smentito una per una tut
te le ta'.slta propalate da 
personaggi male Intormati 
perchè non han voluto infor
marsi. Falsa la .storia delia 
manipolazione del pubblico, 
falsa l'invenzione della im
possibilità di trovar biglietti 
e fal.sa la spesa di un mi
liardo. 

Cifre alla mano, il so\,raln-
tendente ha dimostrato come 
tutta la spesa per l'opera di 
Nono .stia in 203 milioni (can
tanti , scene e scenografi, re-
eia, direttore d'orchestra e 
via dicendo). Non più. in 
somma, di quel che costa, ai 
nostri giorni, l'allestimento di 

\ qualsiasi opera nuova Ecce-
' r zlonale. Invece, l'Incasso, che 

S ha superato i 27 milioni: red-
ìdl to che nessuna novità ave-
t va mai dato e che conferma 
J l'afflusso del pubblico. 

Da dove viene allora il fa-
volesrjrlato miliardo ? Viene 
da una truffaldina manipo
lazione delle cifre ottenuta 
«zsrlunBcndo al «passivo» 
quelle spese fts.se (orchestra, 
coro, paghe operale ecc > che 
decorrono egualmente con la 
Boheme o col Gran sole, e 
perfino a porte chiuse. 

Niente spese dissennate, 
quindi. I preventivi sono sta-

' Dissequestrato 
« Storie di vita 

/ e malavita» 
di Lizzani 

I !' MILANO. 14 
|! Il consigliere Istruttore pres
to il Tr.burlale di M.lano, 

1 Amati, accogliendo 11 parere 
del sootltuto procuratore della 

: Repubblica Cai/zi, ha dispo 
>«to il dissequestro del firn d. 

: Carlo Lizzani Storie di cita e 
'• malavita. Il sequestro era «v-
; venuto lunedi 7 apr le. La pn-
| ma proiezione In pubblico era 

avvenuta nel territorio di Mi-
] Inno, dove s. e perciò stab.-
; Jlta la competenza a dcc.dere 

Il sostituto procuratore 
' Calza., dopo aver v.sto .1 
. film, lo ha defin.to realistico 
. • Interessante. 

Morto l'attore 

Fredric March 
Fruirle M.uxh, uno do. 

ri LI noti attori cmomatoKra 
tot americani, e morto ie 

ri a Î o.s Angeles» all'età d: 
78 anni Aveva vinto clu»* 
premi t>»car con II Dottor 
Jekull e Mr linde od : .V'-
ftion anni della nostra uta. 

r t' r i s a l u t i e Li ivuUabtUta 
I f .ri ordine Ma .".opraUutto, 
i come ha i.levalo Cìritvii, w 
j e a favore della Scala un 
I onoime att \o d p:e^t'K;o e 

di cu. turi La Si.a,a ha con 
| UTinalo di e.s.,cre un teatro 
i viso che M ,.ni|Xkj;na sul ter 
- reno attuale e .su questa v.n 

intende proset'U.i'1 iria But» 
.sotti sta .ser.vrndo un l.i\oro 

' nuo\.. ..uno che ;.'.. e .stato 
I ordinato L opera di Nono e 
I .stato un fatto interna/tona 

!e ta pi.iTKUeia prossima 
vorrà data a Noi imborsa, e 

! tiattative ,-rfino ma In cor.so 
' con vali teatri, compresa 
i \ Opera panama, che vorreb-
, bo acquistare l'adizione se a 
I Upera Se ne e parlato col 

rn'.ni.stro tranerse della cui 
! tura, Micnei Guy. presente 
i alla << pr.m.i ». 
, Di ironte a questi dati. : 
J protRRoni.sti di quella che 

Grassi ha definito la « ca-
j nea di intorrna/ioni fal.se» 

hanno pieter.to taceie Muti 
i rappresentanti del'.a Sotti* 
e del Giornale Assente il ci* 
slino Sferhiz/a. hmentlto du
ramente dal segretario delia 
CISL milane.se, Colombo. 

Tacitati cosi 1 calunniato
ri, Gra.ssi ha dovuto occu
parsi di due problemi più se* 

j ri* in primo luoxo la situa-
I /ione generale che va atjura* 
| vandosi di giorno in giorno, 
i II governo continua a non 
, pacare i debiti e l'Italcasse 
i continua a riscuotere il venti 
I per cento di interessi pus-
I sivl, manicando In modo iu-*u-
I rano i futuri versamenti. Tra 
I un mese non si potranno più 
I pagare gli stipendi Per di 
, più. sin d'ora, il ministero 
, proibisce ai sovralntendcntl 

di pagare «IL aumenti della 
I contingenza (stabiliti dal 

nuovi accordìi cui 1 lavora
tori hanno diritto 

I In questo quadro e esploso 
| uno «sciopero selvaggio» di 
I un centinaio di opera, di 
1 scena imacchinustl, elettrici-
j stl ecc ) l quali reclamano un 

acconto Immediato di 50 000 
lire sul luturo contratto in 
discussane. Contro questo 
sciopero si sono dichiarati 
Kit altri cinquecento operai 
dipendenti del Teatro, oltre 
ai sindacati e al Consiglio 
di azienda. Si tratta cioè di 
una azione che la leva .su esl 
genze reali (jrli operai sono la 
categoria più sacrificata in 
Teatro» e impiega però mez
zi che bloccano ogni pro
gresso. 

Su questo argomento e In
tervenuto anche Vaglia, segre
tario provinciale della FILS 
i la Federazione del lavora
tori dello spettacolo), il qua
le ha chiarito la posizione 
del sindacato. Impegnato a 
battersi contemporaneamente 
sulla legge di nlorma delle 
istituzioni musicali e sul rin
novo contrattuale Due aspet
ti Inscindibili della situazio
ne attuale I! secondo pro
blema o rapidamente avan
zato sino a quando la il le* I 
gale'preleva del governo eli , 
mantenere la contingenza al 
•vecchi livelli non l'ha bloe I 
catn ; cooicche si prevedono i 
ben presto scioperi nazionali i 
nel settoie ' 

Tuttav,a ha .sottolineuto Va- j 
l'ti questa lotta non può con- I 
louders: con ic az.oni impro\- I 
v.srite di una mmoian/a A ( 
/ioni che possono avere sol . 
t-mto deleterie conseguenze I 
perch" dividono i lavoratori. , 

Su queste ba t ta t i si e chiù I 
sa .a conferenza stampa La 
a^ita/.one e Invece continua > 
ta all' nterno del tei ti o do- ' 
ve il gruppo degli scioperan | 
t. ha confermato la volontà i 
di compiere un'azione dimo
strativa In occasione della 
seratft inaugurale della Fiera I 
bloccando lall^st mento sce ' 
nao Al c o n f a n o la maggio- i 
rtn/ . i conlcrmava la piopna i 
oppos.zone a metodi di mar
ca estremista > 

TI risultato dello scontro 
e stato la 'l'orca n .stilo di ' 
i< prova a.l italaina •» eoe sen- j 
za costumi e sen/a .scene, oi-
ferta in serata a un pubbli
co nssa' ridotto a'I'irvz'o, An 
ehf parche la Fiera si era i 
sbag'.'ata suU'ornr'o degli 'ri-
v i t i A. sUOl O s p i t i 

r. t. i 

marionette 

di Sarzi in 

una tournée 

orientale 
La Compatrn'H Cooperat,-

va tcntni'e II Setaccio Bu- j 
raitmi Marionette ha com.n- i 
e nto un* toìtr>tee che toc- ! 
chcra la Jugoslava, la Gre-
l'a, la Turchia, la .Siria, lo 
Iraq e il L.bano E' questa 
la seconda uscita della sta
gione, dopo la precedente in 
Algeria ne! mese di ottobre. 

Il ciclo di spettacoli è nato 
dai contatti che 11 jruppo ha 
Instaurato con circoli cultu
rali. Istituti Italiani di cultu
ra e compacnie con sede nel 
paesi che verranno visitati. I 
Si sono cosi stabiliti rapporti 
di reciprocità. In base al 
quali nel corrente mese e In 
programma la venuta In Ita. 
Ha del Teatro del Pupi di 
Nls (Jugoslavia). 

Il repertorio della compa 
cnla di Sar?l e composto di 
uno spettacolo per raga/zi, 
di un'opera polifonica La 
passm senile di Banchieri: 
del Maestro di cappella di 
Clmarosa, alcune roman/e 
del Barbiere di Siviglia di 
Palslello e testi della Com
media dell'Arte. Fanno parte 
del gruppo Otello Sarzi, 
Giancarlo Rabltti, Luciana 
Cava t ina , Cristina Nobili. 
Giuseppe Rl7zo. Bruno Sto
ri e Gianni Borella II rien
tro e previsto per i primi di 
ctueno. 

L'ATER: per il teatro una 
più ampia gestione sociale 
Il significato delle esperienze realizzate nell'Emilia-Romagna • Potenziare 
l'intervento pubblico con la partecipazione attiva delle forze rinnovatrici 
della società - Le relazioni di Angelo Pescarini e di Vittorio Passerini 

Dal nostro inviato 
PORR.KTTA TERME. 14 

Sabato e domen.ca scors' si 
e svolto qui il «Porretta due» 
Porretta due .i.gn:l:ca il se 
condo Incontro-convegno sul 
teatro idi prosa e musicale». 
dopo 1! primo che vi si ten
ne quattro anni fa, nel 1071: 
rimasto nella storia della no
stra vita democratica e cul
turale come un punto fermo 
di dibattito che hn lasciato 
11 segno nelle cose dello spet
tacolo. II « Porretta due » ha 
avuto come asse portante due 
relation : una di Angelo Pe
scarini, assessore regionale al
la Cultura, e una eh Vittorio 
Passerini. presidente del-
l'ATER. Sono seguiti, poi, nu
merosi interventi 

Erano alla presidenza, ol
tre al due relatori citati. 11 
sindaco di Porretta Terme, 
Managlla, 11 vicepresidente 
del Consiglio regionale, Vec
chi, Aldo D'Alfonso, assesso
re alla Cultura del Comune di 
Bologna — che ha presiedu
to l lavori — Salvaglani, as
sessore alia Cultura del Co
mune di Ravenna e il vice-
sindaco e assessore alla Cui-
tura di Reggio Emilia. Pisi 
Organizzato dalla Regione 
Emilia Romagna, il convegno 

ha OMI'O come tema centrale 
«Teatro e i r.si nazionale > 
esso non si e ..milato H d. 
scutere I temi ìegionali (pur 
1 .ssando su eli ess' la sua ma* 
s'mu atten/.one», ma ha spa
ziato ne! quadro della situa
zione generale italiana, so
prattutto negli Interventi. 

Il discorso di Pescarmi ha 
preso le mosse dalla consta
tazione che, a conclusione di 
questa prima legislaz.ionc re 
gìonale, si e imposto all'atten
zione della Gulnta non solo 
l'opportunità, ma la neces
sità d! una riflessione più ap 
profondità sul problemi di ri
forma della vita teatrale, la 
cui situazione di grave crisi 
si collega In modo evidente 
alla crisi generale che Inve-

J ste il paese, le sue Istituzioni, 
I la sua economia, la sua stes 
, sa sopravvivenza politica e 
j morale. «E' londamentale — 
I ha detto Pescarini -- rlnno-
, vare profondamente II rappor-
i to politica-cultura nei suol 

aspetti di fruizione culturale 
e di gestione sociale. La reni-

i tà regionale, cosi ricca di ini-
i zlativc e di attività culturali 

democratiche di base, neces-
I sita di Interventi più quallfi-
i catl ed In grado di dare pie-
I na autonomia alle scelte e 
• alle iniziative di promozione 

le prime 
Teatro 

Tempo di demoni 
papi angioli 

incensi e cilici 
Con questo titolo la Com

pagnia del Sangeneslo offre 
nella Sala Borromlnl una ela
borazione di Luigi Tarn da 
test! medioevall aventi ad ar
gomento il «Miracolo del cor
porale o di Bolsena»' cioè li 
leggendario evento per cui, 
nel tredicesimo secolo, un 
prete praghese, còlto da crisi 
protonda, avrebbe avuto pro
va clamorosa della presenza 
viva di Cristo nell'ostia con
sacrata. 

Intento dichiarato è quello 
di costruire il clima d'uno 
spettacolo Ingenuo e popola
re, nel quale gli interventi 
u'.tramondanl siano ridotti al 
minimo, e anch'essi effigiati 
secondo il gusto naif; men
tre sono poi l personaggi ter
restri (sommo pontefice inclu
so) ad assumere su di sé tut
to il carico della favola. Lo 
stesso Tommaso d'Aquino, co
me qu! !o vediamo, impegna
to nello svolgere, se cosi pos
siamo dire, la relazione uf-
liclale su! prodigioso caso, 
non e ancora un santo, ma 
solo un ciotto teologo. 

L'operazione, volta anche a 
valorizzare una religiosità 
« comunitaria » e povera, alle
na dalle pompe e dai fasti, 
r.esce in parte, grazie in spe
cial modo ai costumi e alle 
scene di Marcello Monclnl. 
che deve essere un esperto del 
ramo. Ma nella seconda meta 
il tono edificante prevale, ta
lora a! limiti del tedio; e la 
partecipazione, a tratti Inva
dente, d'un complesso musi-
tale più o meno beat aggrava 
li jjer.tolo di traslormarc 11 
tutto in una .sorta di Jesus 
Chnst Sitpcrstar o di Godspell 
tonnato ridotto 

La ìegla ^ dello stesso Ta-
n. Fra gli attori si possono 
citale Francesco Di Federico, 
Amerigo Saltutti. Armando 
Ceretti Ventura. Aldo Rendi
ne. Carmen Onorati. Guido 
Rubeito. Alla « p u m a » , cor
da l i accodi.en/e. 

ag. sa. 

Cinema 
Andrò come 

un cavaHo pazzo 
Fernando Arrabal ci aveva 

già parlato. In Vn-a In timer-
te. del'a propria .nlan/ia S]MI 
gno.a. del i>adrc repubblicano 
scomparso durante la guerra 
e.Mie in una galera Iranchi-
sta, della madre eatto.icissl-
ma che lo aveva denunciato 
,v camelli!, tacendo al tigl.o 
la \erita come se losse una 
vergogna mon g.a latto della 
delazione, lyusi ; idea politi 
ca, la ietta e la morte del 

i marito), 
i Ora il tema della madre 
I castratrlce e ripreso in quo-
1 sto secondo film ima Arrabal 
I e anche e soprattutto autore 

di teatro e scrittore), sempre 
nella lacerante dimensione 
onirica e psicoanalitlca che è 
la sua. Il figlio e cresciuto, 
ma per liberarsi del malefico 
influsso di lei deve ucciderla 
Fugge nel deserto dove incon
t ra un « buon pastore » (che 
somiglia come un gemello 
allo stesso Arrabal. e lo si 
vedrà nel quadro finale dei 
due nani barbuti), 11 quale, 
con tutta evidenza, è l'altra 
metà di sé, quella rimasta in
genua e incontaminata 

Da ciò l'occasione per con 
trastarla con la società «civi
lizzata »: telegiornali con an
nunciatrice sordomuta, sche
letri dondolanti a! lampioni 
su inni nazisti, atti sessuali 
con maschere antigas sul vol
to, religione traumatizzante, 
cucina barbarica, dominio di 
cose Inutili (come 11 denaro), 
mancanza di terra-madre e 
perdita della magia. 

Il mondo mistico del pasto-
I re arabo è, Invece, tutt 'altro: 
I la terra, In mare, gli ani-
I mail iper esemplo la capra 
| Teresa) come amici; la possi-
• blllta di stare alzato dal suo-
I lo, di cambiare 11 giorno nella 
I notte, di suonare uno pistola 

come un llauto, eccetera: e 
1 alla fine, quando il matricida 

e ucciso dalla polizia, la ca-
i pacità di « rigenerarlo » en 
I trando in « comunione » col 

suo corpo attraverso il r.to 
cannibalico igià raffigurato 
da altri cineasti, per esempio 
da Pasolini, ma da Arrabal in 
modo particolarmente « senti
to » e quindi atroce). 

Come promette 11 titolo, Il 
film e un poema in versi li
beri, girato come un happen-
inq in cu. le lmmag.nl scal
pitano e galoppano, si inse-
gnono e si scontrano come 
cavalli .mpazzit. (ed il ca
vallo quale incubo e, per Ar-
labal. ! ossessione della ma
dre), ma che risulta poi ordi
nato da un montaggio quasi 
matematico, il quale enuclea 
limpidamente 1 temi di fondo. 
anche se trattiene in zone 
oscure certi dettagl,, ancora 
avvolti dali .nconscio Rispet 
to a Viva la muerte, ch'era 
più istintivo e folgorante, qui 
la sofferenza autobiografica 
sembra Ingrossarsi in troppi 
rivolt e non senza un sospet
to di autocompiacimento e 
persino di narcisismo non 
sempre equilibrato dall'Ironia 
Anche le immagini c/toc co 
prono un vasto arco di osses
sioni provotaz.on,. certamen
te non gratu te. ma ,a cui 
irequenz.a rischia la satura 
z.one emotiva E c:o risulte 

| rebbe più grave propr.o in 
l un film conio questo che non 

mira al.a trasfigurazione este-
I tlca. ne tantomeno allo scon 

volgimento morale, ma che, 
uscendo per cosi dire dalla 

I viva carne dell'autore, si ri

volge anzitutto all'emozione 
di chi vuole ascoltarlo. 

Arrabal ha affidato le tre 
parti principali a Hacheml 
Marzouk, George Shannon ed 
Emmanuel le Riva 

Musica 
Alceo Galliera 

all'Auditorio 
Alceo Gall.era. direttore d. 

orchestra da tempo assente a 
Roma, e riuscito ieri sera ad 
unificare, in un alto clima 
di civiltà musicale, un pro
gramma tanto più impegna
tivo quanto più eterogeneo, 
che proponeva, all'Auditorio, 
una linea Haydn-Mah'.er-Sclo-
stakovlc, affatto legittima. 

La sapienza costruttiva e 
l'estro inventivo dei tre mu
sicisti sono venuti mirabil
mente In primo piano, anche 
in composiz.oni raramente 
eseguite (quelle di Mahler 
erano addirittura nuove nel 
concerti di Santa Cecilia) e 
non da tutti ritenute tra le 
più felici del rispettivi auto
ri Inoltre, sul Concerto per 
oboe e orchestra, di Haydn. 
grava tuttora un dubbio cir
ca l'autenticità. 

Il Gall'era si e avvalso d! 
eccellenti solisiI. avendo qua
le uiterprete d"lla probab le 
composizione di Haydn il ce
lebre obo'sta Lothar Faber 
mn esperto anche del reper
torio contemporaneo) che ha 
sfoggiato con prezioso virtuo
sismo un Impegno stilistico, 
assicurato pure alla «caden
za » approntata da Bruno 
Maderna, e un tantino ecce
dente dall'ambito settecente
sco. 

I Cinque Liedcr rfi Iìllckert, 
messi in musica da Mahler 
tra il 1902 e 11 190-1. hanno 
avuto nel contralto Beverlv 
Wulff un'.nterprcte di palpi
tante sensibilità La voce, cal
da e intensa, ha spaziato sul
l'orchestra con ricchezza di 
r.sonanze appena velate dal
la confusa pronunzia. 

Alla line, per celebrare In 
formidabile forza creativa di 
Sclostokovic (Alceo Call.e'-a 
era al'e prese con la Sullo 
ma n. 12, ded.cata alla me-
mona di Lenin e intitolata 
L'anno IDI"). !1 direttore ha 
avuto dalla sua parto una 
orchestra straordinariamente 
partecipe, ugualmente pron
ta nei moment! più accesi, co 
me in quelli più assorti e 
sguarniti di suono. 

Composta nel 1961. la S'«-
toma, eh" s: esegue tutta d'un 
fiato, sembra portare nella 
epopea sonora tanti e spe 
ranze de' popolo lusso, qua! 
Mussorgsk! consacio ne] lio 
ns. 

Meritaiissmio 11 successo del 
dall 'era the ha v .a v .a con 
d viso, <on Lo'har Faber, B" 
veilv WolfT e l'orc!i^-.lra. A-p 
plausi e eh amale al podio 

e. v. 

I culturale ne! campo del Ica-
1 tri) e della musita " 
• « Questo convegno, organ.z-
I zato da.la Regione ins.eme 
j cn,i . ATFR, ha tome obet t ' 
| vo la promozione d: una p.u 

estesa tapac.ta critica di un 
pubblico sempre crescente e 
maturo, e 11 rifiuto di un 

' prodotto consumistico Impo
sto dal! industria culturale 
the utilizza in modo strumen
tale ogni mezzo di comunica-

' zione di massa. E' da auspi 
i carsi quindi un potenzlamen 

to dell'intervento pubblico, 
Comuni Prov.nce e Regioni, 
per una maggiore dialettica 
culturale e per una maggio
re partetipaz.one democrat.-
ca, nell'ambito di una gestio
ne sociale rapprescnttìt.va di 
tutte le istanze rinnovatrici 
della società civile ». 

I! presidente dell'ATER, 
Vittorio Passerini, ha esordi
to fornendo alcuni dati : ha 
detto che dal ,<Porretta uno» 
ad oggi. ì Comuni aderenti 
all'ATER sono passati da ven
ticinque a cinquantuno; tut
te le otto Amministrazioni 
provinciali vi hanno aderito. 
Nell'annata teatrale 1973-74 
sono stati dati 1176 spettacoli 
per 667.425 spettatori paganti. 

«Attorno ai centri autono
mi aderenti all'ATER — ha 
detto Passerini - si racco
glie circa 1! 75'r delle attivi
tà teatrali e musicali svolte 
nella regione. Tra le Indica
zioni fornite al convegno sui 
dati di sviluppo dell'Associa
zione, meritano di essere ri
cordati l'Istituzione della se
conda orchestra stabile emi
liana cui aderiscono tutte le 
Province, ì Comuni-capoluogo 
e i Comuni di Rimlni e Cese
na: la promozione nel 1974 
di un circuito estivo di spet
tacoli di livello culturale; la 
diretta organizzazione per I 
teatri associati, ecc. Dal di
mensionamento del tradizio
nale repertorio lirico m la
voro dì opere della cultura 
preromantica e contempora
nea, dallo sviluppo della con
certistica (nel 1973 l'Emilia-
Romagna è divenuta la se
conda regione d'Italia per 
presenze al concerti ) da! net
to declino degli spettacoli di 
prosa di puro intrattenimen
to fondali sul richiamo divi
stico e derivato un quadro di 
scelte di inequivocabile qua
lificazione culturale ». 

Passerini e DO) passato ad 
esporre I problemi, anche di 
ordine teorico, emersi dalle 
esperienze latte e tuttora 
aperti attorno alle scelte cen
trali della « gestione sociale» 
e della dimensione di massa 
dell'azione culturale, dell'azio
ne per la riforma delle strut
ture teatrali e musicali, sof
fermandosi in particolare sul 
problema del rapporti tra l'In
tervento pubblico democrati
co e l'associazionismo cultura
le, e tra la « committenza » 
organizzata ed i produttori di 
cultura. Dopo aver speso par
te della sua relazione per 
denunciare i guasti che nel
l'attuale situazione di crisi 
provocano le attuali strutture 
teatrali e musicali orientate 
verso la concentrazione e la 
gestione burocratico-corpora-
tlva, Passerini ha ribadito la 
urgenza della riforma. 

Prima di Pescarini e di Pas. 
scrini avevano portato il sa
luto al convegno il sindaco 
di Porretta e 11 vicepresidente 
della Regione. In apertura 
sono sttìtl letti telegrammi di 
adesione, tra cui quello di 
Claudio Abbado e di Pollini, 
di Giancarlo Sbragla e Luigi 
Vannucchi, di Luigi Nono, d: 
Alcscenko de! Gosconcert di 
Mosca, di Peter Gorok del-
l'Interconccrt di Budapest' e 
di altri. 

Sono seguiti gli Interventi 
(che figureranno tutti negli 
atti del tonvegno) di ' Fran
co Varlnl, della FILS-CGIL, 
Giovanna Bosa, Donati, sin
daco di Santarcangelo (la et-
tà della Romagna dove si 
svolge 11 Festiva! del teatro 
in piazza), Sergio Martelli, 
Lamberto Trezzlnl. Bertanl, 
Miccini, Scabla, Bruno Grle-
co, Roberto Guicciardini. Car
lo Ferrarlo. D'Alfonso, Gian 
Paolo Testa, Adriana Marti
no, Carmi Tot'., Enrico Bru
no. Dallaglacoma, Enisdoni. 
Pisi, Franco Rava. De Tollls, 
Arnaldo Picchi, Carpelli, Pc-
rucchei 11 

Il convegno si e COIKIUSO 
demandando ad .ma commis 
s oiie l'olabora/'one di un do 
tumento liliale 

a. l . 

in «Senza 

finale » 

esuli nel 

vivo della 

redtà romana 
N^lla N'V.one SVur n d*1! 

PCI. a Roma, ò nnto e ero 
se uto un s-ntrolar" spe t tvo 
lo- Senza tinnir d. .Torce Vi-
vn'i e s^^no'ixi T- do" pro
dotto (ini « LnbTM''>' n nv 
niHsfi"**» d1 ou fanno pa-t<\ 
'on In st-v^o Vnv'fl, t he fi-
jrj"a co'Ti" « < oord ni 'o-c \ e 
eon la i> dor,, Mura l a Oar-
no ì iV Nid » Ter"'.t!. F ^ n -
ro d 'V- 'Vi K'"ir","to G-T-uf. 
Comico Lutero. Ca"lo Pa'.ad.m 

Senza finale è tm tentati-
vo di sviluppare lo satira pò-
l't'en eon l'u^o di m'v'r7, pi*-
t colar • burnii ni. d.ipo.oi -
v°, «ombre <.ne->i» Le -pro^o-
•/ on! <ivv*nzcno su <ìw .scher
mi di crcno'» formato t-le-
vsivn al In"1 de11 a f-oena. eh'* 
accosti." le a? on dei fantot-
ci" questi, fabbr'eat. con me
tano, stoffa e materiali di
versi seno a w belli por la 
s"mp! c'tà ed eff,cae!i. insie
me, d**"a l^ro ^tll'z7«?•!on', 
aHtinaturai'stict* non avesse 
a'trl prearj, la rHOore.senta/io-
nn .s1 m<'co ,mnder' ,bbe 'incho 
solo ner tVe oen*»tto Mi es-
frH. al di la della d e n u n c i 
dei m'ffatti del fascismo nel
l'America latina, e dell'ini-
per'dìlsmo statun'tense. fo
mentatore dì eolm d( Stato 
reazionari, vuol porre un pro
blema d^licUo o r^c meri
tevole di franca d^cuusion r t ' 
il problema, c'oe. dezli e.su'.l 
e profu<?-h' da qu^i paesi (lo 
stesso W' f l a e orientino"! e 
del loro diffic le mser'mento 
in una differente realtà. 

Cosi, Senza Unalr e'.oone. 
In chiave ovv'om^n'e emble
matica, le parallele vicende d! 
due uomini ohe hanno dova
lo abbandonare la loro pn-
tr'a ooore-ssii* Timo, un int<*i. 
lettuale da^a f-era cravUtn 
rossi, ma dall'imno^no assi1, 
va irò. T'CCVP aecofTen/^a pres
so i suo! simili, che si tratti 
d'un < ex combattente d"! 
"fiB », scetticamente avvolto in 
fumo.sl filosofèmi, o d'una 
msra^za dai luntrh; cape!''. In 
OUile v \c fors" in buona fe
de, ma certo entro una di
mensione p'uttosto esistenzia
le che sociale, la sua milVa 
di «extraparlamentare»; l'al
tro, un opca 'o . stenta a tro
vare il collezflmento con i 
veri compagni, ma avrà ben 
modo DO! di Incontrarli in 
una delle tante man.festazio-
ni — per il lavoro, contro il 
fascismo, e per la libertà, 
per una scuola nuova, ecc. —, 
che animano la capitale Ita
liana, scuotendola da quel 
languore fra tur.r>t'co, buro
cratico e sacrale in cui non 
pochi vorrebbero vederla ada
giata. 

Nei dibattiti che seguono 
Senza finale, e che ne costi
tuiscono del resto il neces
sario, organico complemento. 
si eccepiste da alcun, su un 
supposto schematismo della 
ehemiDl^f'cazione (operaio con
tro intellettuale; ma noi di
remmo1 operaio cosciente con
tro intellettuale fasullo'1 : e 
si contesta anche la v'sione 
«cartolinesca» d'una certa «ro
manità», che però secondo noi 
e sa\ ometto, alla ribalta, di 
una buffic'ente prospettiva 
critica. Bisogna avere 11 co
raggio, crediamo, di capire 
come non sia facile per chi. 
straniero e con una dram
matica esperienza alle spalle. 
Riunga fra noi di lontano, 
scoprire la Roma autentica. 
umana e popolare, dietro il 
velame dei luoghi canonici di 
una Storia che troppo spesso 
ij:li autori di Sema /male 
colgono acutamente questo 
elemento) si tende a confon
dere con le rovine di un pas
sato remoto. 

Comunque, questo Senza 
finale, che nello stesso titolo 
dichiara 11 suo carattere non 
« conclusivo ». ma aperto, è 
degno di interesse por : con
tenuti che affronta e per la 
loro elaborazione formale. 
Sono dunque da tenere d'oc
chio le prossime repliche gio
vedì, venerdì e sabato alle 21, 
domenica alle 18 (sempre m 
via Sebmo 43'al. 

ag. sa. 

Rai $ 

controcanale 

Oggi i funerali 

di Josephine Baker 
PARIGI, 1-1 

I funerali di Josephine Ba 
ker, saranno celebrati domali' 
in Jorma solenne, nello chic 
sa della Madeleine, a Parigi. 

ATMOSKERJ'.; - ;/ secondo < 
telefilm della sene Tre enigmi i 
apparicneiu al filone «da! \ 
mostc'tt ••> eui, cioè, uno di 
quei « qwlli » che si fondano I 
non tanto sul ìncccanismo del I 
lozione /clic, anzi, spesso la \ 
ditone tn questi coti e quasi \ 
inesistente> quanto sul sento- , 
ÌC di maQÌa o di maledizione 
che emana da oggetti, puesag- J 
pi, elementi della natura, e i 
sugli intricati, morbosi rappor- * 
ti tra i personaggi. In parer- I 
chi di questi «pialli », anzi, si I 
t rat altea il «genere non ' • ! 
i.ono indagui' a'mcno ne! sen j 
so (tnwto, e ';;CSM) non ti 
sono ttemmeno «w;ts in, al t 
meno nel sen^n che nessuno { 
uccide materialmente un al 
tio e le multi, sctnmut. sono ! 
frutto di trame complicate j 
< >ie conducono 'a i ittnra a i 
^orcombeic 11 teneno di io ' , 
tuia dt queste i tende e quc"o 
de!ìa psicologia e, diciamo, 
della morale il luaonto può 
rif'cttrre -ri inondo p'trrrnen- ' 
ir nntnaginario, come in una \ 
allucinazione, oppure può i 
scrutare situazton1 particolari 
ma reali, nel'e qua'; emeran \ 
no gli aspetti più oscuri e ni i 
confessati dei rapporti deter
minati da una certa organiz I 
zazione sociale. I 

In questo L'uomo d^i veiv 
— sceneggialo da Franco Bai ' 
baresi, Lucilie Laks e C'arco 
Tuzit. e diretto dallo stesso ' 
Tuzn — m ritti cmvano molte 
cnmpoiieu'i tipiche del filo
ne l'effetto melmosa e se a ' 
tetìnntc di un elemento natii- > 
rate; il vento, il clima ostile e 
mortifero di un piccolo paese ' 
dt tu on lagna l'intreccio op 
pressivo e colpevole dei rap 
porti familiari tia alcuni dei | 
protagonisti, infine, la presen
za di una bambina, insieme i 

ultima imtotentr r terribile 
i rndtcatuce Inoltre, i luoghi 
nano ben scelti, 'a fotografia 
era sufficientemente cupa, il 
ritmo era giustamente ripeti 
tiro E, tuttai ia. nemmeno 
questa volta, ci paté, t> ri sul' 
tato cui adegualo i! racconto 
NO" laggiungeva la necessario 
consistenza e, di nuoto, la 
nota insidiai a tobustamente 
le due puntate 

Il fatto e clic tutto era do
minato da una sorta ri? ìndi
ci ston e le ptemesse c'erano, 
ma era cc ' i r T SI temesse rft 
siilupparlr tino ni tondo 

Piobahi'mentr. 'a spiegaz*o 
ne dì questa indecisione sta 
ve^a tau'ela < tir - ,o ha ti' 
c'naiuto ni que t' g'ot ni 'ff 
scetteggtairitu di uno d& 
"gialli» di questa sene -- v 
l'Cpone ti tilt Un ora pei 'n 
te'ci is'onr, 'n M^'a de* Wn 
'•' e le s'or.e notiate su! vi 
deo «entrano nelle famiglie-* 
Si capiste, dunque- mistero, 
ma senza armare al terrore, 
morbosità, ma sema scender? 
troppo nel piofondo e ^enza 
pi endere in consideraz'one 
determinale imp'icazioiv 

Lasciamo da pai te, tnn, la 
regionciolezza e la 'egtttimiià 
di simili caute"? Rimane solo 
una domanda da pone, perft-
da7 momento < Ite sanno già in 
partenza che le «atmosfere i> 
non poti anno die essere sfu 
mate; dal momento che sav-
no già in partenza che su 
molte possibili rnpheazwm 
morbose de rapporti si dovrfi 
sorvolare, perche mai i prrt-
grammisti si ostinano a voler 
ptaticarc questo filone anche 
sul video"* Son gliel'ha mieti 
ordinato ;' medico di tentare 
imprese snniìi. no' 

9- e 

oggi vedremo 
CINEMATOGRAFO (2", ore 21) 

Dietro aita cronaca nera e il titolo di questo sesto appun
tamento ton l'interessante programma curato da Luciano 
Michetti Ricci. Con la Vita di Charles Peace diretto dail'in-
trle.se William nastrar nel 1905 — si tratta della travaglia»* 
storia di un assassino, che finirà Impiccato — :1 einema 
approda ad una sicniflcativa svolta e sostituisce !a semplice 
rcglstrazione di un fatto con l'interpretazione 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 
16,00 

17.00 
17,15 
17,45 

18.45 
19.20 
19,45 
20,00 
20.40 

Trasmissioni scola
st iche 
Sapere 
Bianconero 
Teloglornalo 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tu t t i 
Trasmissioni scola
st iche 

Telegiornale 
I! dir igibi le 
La TV del ragazzi 
« Sport covane >< 
« Bore i l clown » 
« tspa/Io » 
Sapere 
La fedo oggi 
Oggi al Parlamento 
Teìegiornalo 
Ritratto di signora 

21,50 Salici . Il 
elio avanza 

22,45 Telegiornale 

deserto 

TV secondo 
10,15 

17,45 
18.15 
18,25 
18.45 
19,00 
20.00 
20,30 
21,00 
21,30 
22,00 

Programma c i n e m i -
tograf lco 
(Per la soia zona d i 
Mi lano) 
Sport 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Cinematografo 
Passaggio obbligato 
Mal imba 
« Oltre l 'occaso» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi ora 7, 8, 
12, 13, 14. 15 , 17, 19, 2 1 . 
23; Gì Mattutino muticele; 
6.23: Almanicco; 7,10t M la
voro oggi» 7,45: lori al Par
lamento; S.30; Lo emioni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: Spe
culo CRi I I . I O i Le Inlervltte 
impoMtbllli 11,35t Un diico 
per l'oliale: 12.10: Oliarlo 
programma; 13,20: Ciromikc; 
14,05: L'altro suono; 14,40i 
I due prigionieri; 15 ,10: Per 
voi giovani; 16: Il giratole) 
17,05: FMortiitimot 17,40i 
Programma per I raqaxzl; 18: 
Musica In; 19.20: Sul nostri 
mercati! 19 ,30; Concerto • via 
cavo »; 20.20- Andata e ri
torno; 21,15: Radioteatro; « La 
trovata »; 22,05: Le nostro 
orchestro di musica leggerai 
23: Oggi "I Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.30, 8 ,30. 9 .30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 13,30, 
16,30, 13 ,30 . 19.30, 22 ,30 , 
6- Il mattiniere; 7,30- Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche; 6,50; 
Suoni e colori dcll'ot-cheslrn; 
9,05- Prima di spendere: 9 ,33; 
I due prigionieri; 9,55: Un di* 

sco per Tettate; 10,24; Urta 
poesia al giorno; 10,35: Det
ta vostra parte; 12,10: Traimi»-
tionl regionali! 12 ,40; Alto 
gradimento! 13,35: Dolcemen
te mostruoso; 13,50; Come • 
perche; 14: Su di girl; 14 ,30; 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to inlerrogaliwo; 15.40; Cara-
ral; 17 ,30: Spedale GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19.33; 
Supersonici 21 ,19: Dolcemente 
mostruoso; 21 ,29: Pooolf; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Musiche di G, 
Cershwiii: 9,45: Scuola mater
no; 10; La settimana di Scio-
ttaliovlc; 11 : La radio per le 
scuole; 11.40: Musiche piani
stiche di Mozart; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13; La 
musica nel tempo; 14 ,30: Ar
chivio del dicco; 15: La betulla 
liberata, dir. C.F. Oliarlo; 
17,25: Classe unica; 17,40; 
Jazz oggi; 18,05: La stallarla; 
18,25: Gli hobbiet; 18 ,30: 
Donne '70; 18,45; Industria • 
consumo di surgelati; 19 ,15: 
Concerto della sera; 20,15: I l 
melodramma in discolorai 
« L'incoronazione di Poupea », 
dir. N. Harnoncourt; 2 1 : Gior
nale del Torco • Sede erti; 
21 ,30: Tribuna Internazionale 
dei compositori 1974 

••*• 
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Dall'inverno si esce in AAAÀAAfc 
La più grande "tre metri" del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 

...e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 
1.649. (Comprensive di spese di trasporto, sedili reclinabili, 

bloccasterzo, freni a disco anteriori, doppio circuito 
frenante e pneumatici radiali serie 70) # escluso I.V.A. 

ROMA - Aran S.p.A. - Via A. De 
ROMA - Col l ina S.p.A. - V a Adi 
ROMA - Fa t to r i « Mon tan i S.p. 
ROMA - Sarma - Via Anastasio i 
FROSINONE - F.lll Corvi - Viale 
LATINA - BO.DE.MA. S.r.l. - Coi 
VITERBO - Ferri Anselmo - Via 

Viti Do Marco, 50 - Tel. 3275143 - Via Gregorio VII. 170 - Tel. 632610. 
gè, 35 - Tel. 8441241 - Via Tuscolana, 281 - Tol. 791917. 
A. - P zza Pio XI, 62 - Tel. 6237041 - Via Po, 50 - Tel. 855605. 
Il, 315 - Tol. 633609 - Via Prati Fiscali, 104 - Tel. 8109950. 
Mazzini, 64 - Tel. 20616. 

rso della Repubblica, 198 -Te l . 499900. 
S. Maria della Grotticella, 2/b - Tel. 38741. 

PERUGIA - Negri & Ricci - Strada Tudorle, 2/D - Tel. 31634. 
L 'AQUILA - Ot tav io F iamma - Via Salaria Antica Est - Tol 20015. 
LANCIANO - Di Stasio & Scè - Via del Mare, 32 - Tel. 22174. 
PESCARA - S.I.A. S.r.l. - Via Tiburtina Valeria. 127 - Tel, 52143. 
PESCARA - S.V.A. - Via Nazionale Adriatica, 305 - Tel 83142 (Montesilvdno - Pescara). 
TIVOLI - Tivol i Mo to r S.r.l. - Viale Tornei, 27 - Tel. 20743 - Via dell 'Acquareona, 55 - Tol. 23966. 
TERAMO - Michele DI Domenico - Viale Coste S. Agostino - Tel. 322155. 
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http://fts.se
http://fal.se�
http://milane.se
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